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Comune di 
Castelnovo ne’ Monti

Il Natale è un momento nel corso dell’anno in cui si sta in famiglia, si 

coltivano i legami affettivi e si riscopre una dimensione di vicinanza 

e solidarietà. Avviene così anche nella nostra comunità di paese: in 

questo periodo vogliamo incontrarci, scambiarci gli auguri, ma anche 

condividere con chi viene a trovarci, visitatori e turisti, il meglio che il 

nostro territorio sa offrire.

Sicuramente in questo rientrano i prodotti tipici, la nostra grande rete 

commerciale, gli eventi artistici, culturali, sportivi che sono ancora mol-

to numerosi anche nella stagione invernale (pensiamo ad esempio alla 

stagione del Teatro Bismantova), ma rientra anche la socialità che ci 

contraddistingue, l’accoglienza, il calore che controbilancia il freddo 

dell’inverno.

Natale è anche il momento in cui i bambini richiedono regali, e lo fanno 

anche “i grandi”: anche noi vorremmo poter chiedere un grande 
regalo, quello della pace, della fine di una guerra che continua a poca 

distanza da casa nostra, e alla quale purtroppo rischiamo di abituarci, 

tra le varie notizie che ci arrivano ogni giorno.

Una guerra che ha riflessi anche su di noi e le nostre famiglie, lo vediamo 

bene, specialmente tra chi già prima si trovava in difficoltà economiche, 

le fasce più deboli della popolazione, alle prese con l’aumento dei costi 

energetici e con l’inflazione che colpisce duramente anche il carrello 

della spesa, i beni di prima necessità.

L’augurio che ci sentiamo di fare a tutti voi, insieme a quello di buone 

feste, è proprio legato all’esigenza di pace: la nostra voce è sicuramente 

flebile rispetto a problemi così grandi, di portata internazionale, ma 

non è la sola. Citando un grande poeta, forse siamo sognatori ma non 

siamo gli unici, e se un giorno ci uniremo tutti insieme, il mondo sarà 

come un’unica entità.

La Giunta

Natale con un grande desiderio di pace





ei primi 

giorni di no-

vembre si 

sono svolti i 

lavori di ab-

batt imento 

dell’ex Cinema Ariston di Felina, 

mentre la successiva riqualifica-

zione dell’area partirà la prossi-

ma primavera. “È un intervento 

al quale lavoriamo da tempo – 

afferma l’Assessore ai Lavori 
pubblici Giorgio Severi – che 

siamo riusciti a far partire solo a 

fine anno per le necessità legate 

a passaggi tecnici e burocratici 

piuttosto complessi. Riteniamo 

che fosse un intervento ormai 

più che necessario, visto anche 

lo stato fatiscente della struttura, 

e che consentirà una importante 

riqualificazione di un’area nel 

pieno centro di Felina”.

Il progetto di riqualificazione, a 
cura dell’Architetto Alessan-
dro Canovi, è stato elaborato 

dopo un percorso partecipativo 

insieme a residenti del paese, 

nell’ambito delle Mappe di Rige-

nerazione urbana. Alla fine, tra 

diverse proposte emerse, è stato 

scelto di realizzare una piazza su 

due livelli, con una parte coperta 

nella zona superiore, e un’area 

verde nella parte sottostante. Un 

intervento polifunzionale, che 

una volta concluso consentirà 

diverse fruizioni, quali ad esem-

pio cinema estivo, esposizioni 

di prodotti tipici locali, concerti, 

altri eventi estivi, fiere, mostre, 

teatro, letture all’aperto o sem-

plice relax.

Afferma l’Assessore alla Ri-
generazione Urbana, Danie-
le Valentini: “La riqualificazio-

ne dell’ex piazzale Don Zanni e 

dell’ex cinema Ariston parte dal 

2009, quando il Comune decise 

di acquistare lo stabile. Da al-

lora sono state tante le idee e 

le proposte, fino ad arrivare al 

2016 quando abbiamo iniziato un 
importante percorso parteci-
pativo, con le Mappe di Co-
munità, che ha coinvolto anche 

la comunità di Felina. Da lì sono 

uscite varie idee su come riqua-

lificare l’area. Dalla collaborazio-

ne tra i cittadini, gli uffici comunali 

e l’Architetto Canovi è emerso un 

progetto che coinvolge l’intero 

piazzale. La demolizione dell’ex 

cinema è da una parte per l’Am-

ministrazione un punto di arrivo, 

perché si abbandona un edificio 

fatiscente, in disuso da anni. Ma 

allo stesso tempo è un punto di 

partenza, perché da qui parte 
la rigenerazione di un’area 
importante del centro di 
Felina, per un investimento da 

circa 900.000 euro: nascerà una 

piazza su due livelli, con un pic-

colo spazio coperto nella parte 

alta, polifunzionale, e nella parte 

bassa spazi verdi e una sistema-

zione del piazzale così che possa 

essere a disposizione dell’asso-

ciazionismo locale. Un interven-

to che potrà anche migliorare il 

collegamento tra la parte bassa 

del paese, dove ci sono le scuole 

e il centro direzionale, e la par-

te superiore con via Kennedy e 

Piazza della Resistenza”.

RIQUALIFICAZIONE

FELINA CAMBIA VOLTO ATTRAVERSO  
LA DEMOLIZIONE DELL’EX CINEMA
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LA TORRE MATILDICA DI MONTE CASTELLO, 
ELEMENTO IDENTITARIO DI CASTELNOVO

ormai concluso il 
restauro della 
torre matildica 
di Monte Ca-
stello. La riqua-

lificazione dell’a-

rea ha fatto seguito alle campagne 

archeologiche condotte nella zona 

negli anni scorsi. “Finalmente – af-

ferma l’Assessore all’Ambiente e 

al commercio di Castelnovo Monti, 

Chiara Borghi, che ha seguito il pro-

getto – siamo pronti per restituire al 

paese un suo elemento identitario, 

una delle poche testimonianze rima-

ste del nostro passato di territorio 

matildico. Aver consolidato la torre, 

e averla resa anche meglio visibile 

dal centro di Castelnovo, ci dà una 
percezione diversa e più tangi-
bile della nostra storia. Ringrazio 

per il lavoro svolto la Soprintenden-

za, l’Architetto Elisa Albertini che ha 

realizzato il progetto dopo una tesi di 

laurea sulla torre prodotta insieme a 

Martina Bianchi, l’Impresa Deangeli 

che ha lavorato sul sito, le persone 

che in questi anni ci hanno chiesto 

di recuperare questa struttura, an-

che attraverso studi e volumi che 

ne ripercorrevano la storia”. L’inau-

gurazione della torre riqualificata, in 

origine prevista in novembre, per il 

maltempo è stata rinviata a data da 

destinarsi, che sarà comunicata non 

appena fissata.

Una storia importante, ripercor-

sa anche dall’archeologo Nicola 
Mancassola per la relazione defi-

nitiva della Soprintendenza Archeo-

logica e delle Belle arti per i lavori di 

restauro della Torre. Castelnovo né 

Monti si colloca in una porzione di 

montagna di grande rilievo nei colle-

gamenti tra i versanti settentrionali e 

meridionali degli Appennini. In virtù 

di questa posizione strategica, in 

età tardo antica venne costruito un 

castrum sulla Pietra di Bismantova.

Nel X secolo i fines di Bismanto-
va furono oggetto dell’attenzio-
ne dei Canossa, come testimonia il 

fatto che alcuni vassalli di Bonifacio 

provenissero da Bismatova. La pre-

senza canossana si rafforzò ulterior-

mente con Matilde, quando la pieve 

di Campiliola fu affidata all’arciprete 

Frogerio, una delle figure di spicco 

del suo entourage.

Probabilmente in questa epoca, nel 

duro scontro tra Papato e Impero, 

o forse ancor prima nel periodo di 

affermazione di Bonifacio, si deve 

collocare la costruzione di un nuo-

vo castello (il castrum novum per 

distinguerlo dal castrum vetus sulla 

Pietra di Bismantova), non lontano 

dalla pieve di Campiliola, lungo l’as-

se viario che portava al passo del 

Cerreto.

Rimasto a lungo in mano al 
monastero di Sant’Apollonio il 

castello alla metà del Duecento fu 

conteso da diverse famiglie attive 

nella montagna reggiana, tra cui i 

Fogliani e i Da Canossa.

Agli inizi del Quattrocento l’intera 

area passò sotto il controllo degli 

Estensi e la Rocca perse di impor-

tanza. Il castello dovette rimanere 

comunque in uso fino alla metà 

del Cinquecento, quando nel 1561 

il duca Alfonso II diede agli abitanti 

di Castelnovo la possibilità di recu-

perare dalla fortificazione i mate-

riali da costruzione dalle strutture 

dismesse. Da questo atto si evince 

la presenza di un palatium magno, 

una casa un tempo utilizzata come 

carcere, un magazzino, quattro ci-

sterne e due torri, una più piccola 

circolare e una più grande detta la 

torre granda.

Dell’antico impianto medievale oggi 

rimane solo la torre principale a pian-

ta quadrata, di cui si conservano in 

elevato due piani. Altri resti del ca-

strum sono ancora visibili in più punti 

del pianoro sommitale, sebbene la 

pineta, impiantata tra gli anni Trenta 

e Quaranta del Novecento, non ne 

faciliti la comprensione. Tra questi si 

segnala, all’estremità meridionale, 

una struttura circolare (la torre circo-

lare menzionata nel documento del 

1561) rasata fino al piano di calpestio 

attuale, e sul versante orientale un 

tratto della cinta muraria addossata 

alla quale si appoggia un edificio di 

forma rettangolare interpretabile 

come una cisterna di raccolta delle 

acque piovane (anche questa men-

zionata nella fonte del 1561).

Queste zone sono state oggetto di 

scavi archeologici nel 2010 – 2011. 

Nel 2021 sono state condotte attività 

di svuotamento all’interno della tor-

re principale, dove si era accumulato 

materiale di crollo. Questa attività è 

stata la base per l’intervento di re-

stauro che si è posto come obbiettivo 

quello di recuperare la torre tra-
mite consolidamento e messa in 
sicurezza della stessa.
Nel periodo delle festività sarà an-

che attivato il sistema di illumina-

zione della torre che permetterà di 

vederla anche di notte dal centro 

del paese.

È

RIQUALIFICAZIONE
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NUOVI, MODERNI LABORATORI  
PER LE SCUOLE DELL’APPENNINO

e scuole superiori di 

Castelnovo Monti, 

gli Istituti Cattaneo - 

Dall’Aglio e Nelson 

Mandela, nell’am-

bito del progetto 

Laboratorio Appennino sostenuto 

attraverso la Strategia Nazionale 

delle Aree Interne possono contare 

su nuovi fondamentali laboratori, 

inaugurati in autunno con la par-

tecipazione degli studenti e anche 

di numerose autorità: il Presidente 

dell’Unione dei Comuni dell’Appen-

nino (alla quale sono in capo i pro-

getti della Strategia Aree Interne) 

Vincenzo Volpi; la Vicepresidente 

della Provincia (alla quale afferi-

scono i due Istituti superiori) Elena 

Carletti; l’Assessore alla Montagna 

della Regione Emilia-Romagna 

Barbara Lori; il Vicesindaco e As-

sessore alla Scuola di Castelnovo 

Monti Emanuele Ferrari; le Dirigen-

ti scolastiche Paola Bacci e Monica 

Giovanelli; il Provveditore di Reggio 

Emilia Paolo Bernardi.

Nell’ambito di Progetto Appen-
nino sono stati attivati diversi 
percorsi, che corrispondono ad 
altrettanti gruppi di lavoro: in-
novazione didattica, sostenibi-
lità e ambiente, miglioramento 
dei rapporti con il mondo pro-

duttivo, scambi e internaziona-
lizzazione. I gruppi sono composti 

da insegnanti, dirigenti scolastiche, 

personale ed esperti, incaricati 

dall’Unione e provenienti da realtà 

imprenditoriali e scientifiche.

Sono state progettate, realizzate e 

sperimentate 10 aule laborato-
rio, e le attrezzature altamen-
te tecnologiche presenti sono 
collegate alla rete VPN privata 

realizzata con tecnologia Siemens, 

voluta e finanziata da Unindustria 

Reggio Emilia all’interno del Pro-

getto Montagna: questo consente 

di rendere fruibili i dispositivi ed i 

macchinari presenti nelle scuole e 

nelle aziende che hanno aderito al 

progetto anche in modalità remota.

Le aule inaugurate ospitano 
un laboratorio linguistico, due 
laboratori matematico/scienti-
fici, un laboratorio di geostoria, 

un laboratorio umanistico, due 
laboratori tecnologici, un labo-
ratorio di automazione, un la-
boratorio di lavorazioni a con-
trollo numerico - industry 4.0.
Oltre a ciò, sono in via di realizzazio-

ne nuove aule disciplinari e spazi di 

apprendimento all’aperto.

Alla base di questi nuovi servizi, 

c’è una attenta preparazione, uno 

studio e approfondimento che un 

nutrito numero di insegnanti ha 

compiuto negli ultimi tre anni per 

poter iniziare a sperimentare già 

nell’a.s. 21/22 metodologie di ap-

prendimento attivo.

L’obiettivo principale è di rendere 

gli studenti consapevoli ed attivi 

nel processo di apprendimento. In 

questo anno scolastico è prevista le 

realizzazione di altri tre laboratori. 

Afferma il Presidente dell’Unione 

e Sindaco di Toano, Vincenzo Vol-

pi: “Investire sui giovani, sul loro 

presente e sul loro futuro, sulle fa-

miglie, su percorsi di cittadinanza 

attiva e sostenibilità, è un punto di 

partenza strategico e fondamenta-

le che portiamo avanti attraverso 

il Laboratorio Appennino, inserito 

nella Strategia nazionale Aree In-

terne. L’obiettivo è quello di creare 

i presupposti per un progetto di vita 

dei giovani sul territorio. Possiamo 

trarre fiducia dalla grande qualità 

del capitale umano, le dirigenti, gli 

insegnanti, gli studenti, che stanno 

costruendo una scuola innovativa 

nelle didattiche, attenta allo sviluppo 

sostenibile, connessa con l’Europa e 

con il mondo, in stretta alleanza con il 

mondo del lavoro, e capace di inter-

pretare la vocazione del territorio”.

Elena Carletti ha sottolineato come 

“questo grande investimento com-

piuto sugli Istituti superiori della 

montagna va nella direzione di 

valorizzare i percorsi formativi pro-

posti: queste comunità attraverso la 

scuola non sono più periferiche ma 

diventano centrali”.

L’Assessore Lori ha aggiunto: “La 

Strategia Aree Interne è in grado di 

esaltare la ricchezza, le eccellenze di 

questi territori, la capacità di scom-

mettere sui giovani e sul futuro”.

er maggiori informazioni sui labora-

tori: https://laboratorioappennino.it

L

SCUOLA

55castelnovo ne’ monti



ANCHE LE ATTIVITÀ DELL’ISTITUTO 
MERULO SONO NELLA SEDE DI VIA SOZZI

a visto un’alta 

partecipazione 

in novembre 

l’inaugurazio-
ne della sede 
temporanea 
de l l ’ I s t i tu to 

Musicale Merulo di Castelno-
vo Monti, nella scuola di via 
Sozzi dove già da questa estate è 

collocata anche la sede tempora-

nea della Biblioteca Crovi. 

Sono stati presentati gli spazi 

e i servizi dei locali che ospite-

ranno l’istituto per circa 2 anni, 

necessari per la riqualificazione 

del Centro Culturale Polivalente, 

dove sono in via di realizzazione 

le nuove Officine della Creatività. 

L’inaugurazione ha visto un con-

certo del gruppo di musica 
d’insieme La Scintilla, con alcu-

ni bambini dei corsi propedeutici 

che hanno suonato brani nei di-

versi ambienti della scuola.

Sono intervenuti Marco Fio-
rini, direttore dell’Istituto 
Peri – Merulo, il responsa-
bile della sede di Castelnovo 
Mirko Ferrarini ed Enrico 
Bini, Sindaco di Castelnovo 
Monti, che hanno sottolineato 

come siano stati realizzati per 

questa collocazione provvisoria 

locali comunque ospitali e ade-

guati alle attività dell’Istituto. 

Poi, una volta completati i lavori 

per le Officine della Creatività, 

in via Roma 4, l’Istituto musica-

le Peri – Merulo potrà contare 

su aule completamente nuove, 

con l’introduzione di tutte le più 

moderne tecnologie: dalla regi-

strazione alla musica elettronica, 

fino ai migliori sistemi di insono-

rizzazione.

H

SCUOLA
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NELLA SEDE DI VIA SOZZI LA BIBLIOTECA 
CROVI RESTA ESTREMAMENTE VIVACE!

’estate scorsa la 

Biblioteca Cro-

vi ha vissuto il 

proprio trasferi-

mento nella sede 

temporanea di 

via Sozzi, in attesa della riqualifica-

zione del Centro culturale polivalente 

e la nascita delle Officine della Creati-

vità. Nonostante questo impegnativo 

passaggio, si è trattato comunque di 

un’estate estremamente vivace tra 

presentazioni di libri, eventi, confe-

renze e mostre alle quali la Biblio-

teca castelnovese ha partecipato 

attivamente. E anche da quando è 

entrato a regime il trasferimento in 

via Sozzi, queste attività sono prose-

guite con grande assiduità: tra le alte 

c’è stato l’Open day di presentazione 

degli spazi e servizi della Biblioteca, le 

mostre di Angela Manini, Melchiorre 

Pietranera, Silvano Salpi, gli incontri 

de La Lanterna di Diogene con i 

quali la Biblioteca collabora costan-

temente, con Mario Ferraguti, Willy 

Reggioni, Marco Mattia Cilloni, Mara 

Redeghieri e Sergio Cardone, la pre-

sentazione dei libri Di troppo amore di 

Ameya Canovi, Fuori terra. Non scor-

dare la fisarmonica di Mariella Pro-

caccio, Naviganti di Teresa Murato-

re, la presenza di Valentina Furlanetto 

per Autori in prestito, le narrazioni per 

bambini. Inoltre prosegue un consi-

stente e proficuo lavoro con le scuole, 

che trovano nella biblioteca un punto 

di riferimento per approfondimenti, 

corsi speciali e attività letterarie.

Sono anche attive in via Sozzi tutte 

le funzioni bibliotecarie quali i servi-

zi legati al prestito di libri e materiali 

multimediali (anche attraverso il 

servizio interbibliotecario provincia-

le), le postazioni internet, una bella e 

attrezzata sezione 0 – 6 anni. La Sala 

studio invece, sempre molto utilizzata 

e apprezzata in particolare da studenti 

delle scuole superiori e universitarie, 

è ubicata nei locali al primo piano del 

Teatro Bismantova. E queste attività 

non si fermano certo con l’anno nuo-

vo. Domenica 8 gennaio la Biblioteca 

ospiterà la presentazione di due libri 

dell’autrice villaminozzese Chiara 
Guidarini. Si tratta de Il respiro del 

vento – l’inganno e Melocium – Let-

tere dal passato. Protagonista del 

primo libro è Cheryl Gideon, una gio-

vane madre e una scrittrice appena 

licenziata dal suo editore. Siamo negli 

anni ’70 in Inghilterra e Cheryl inizia 

a vagare, senza meta, per le strade 

del suo paese. Disperata, nota il car-

tello di ricerca personale appeso sul 

cancello della casa di Nicholas Tomei: 

abitazione antica e piena di decaden-

te fascino che ben presto riempie le 

sue attenzioni. Si tratta in un certo 

senso di un libro nel libro: “Il respiro 

del vento” è la storia della scrittrice del 

libro “L’inganno” e si pone come un 

prequel di quest’ultimo.

In Melocium si parla del castello sem-

pre conteso tra i conti Dalli e Fo-
gliani, che si trova a vivere un anno 

di pace sotto la reggenza di Bianca 

Maria Dalli. Giovane e austera, Bian-

ca ha un solo desiderio: mantenere 

l’armonia nelle sue terre, da tempo 

tormentate dal passaggio di troppi 

padroni. Malgrado l’aiuto sgradito 

del fratellastro Lorenzo e le amoro-

se intenzioni del picchiarino Niccolò, 

gli eventi della grande storia che si 

inerpicano oltre i placidi confini delle 

montagne reggiane indurrà i Fogliani 

a riscattare gli antichi possedimenti. 

Chiara Guidarini è una mamma con la 

passione per la scrittura. Ha all’attivo 

diverse pubblicazioni che spaziano 

dal fantasy al paranormal, al thriller, 

allo storico. Ha collaborato alla ge-

stione della Rocca di Minozzo. Ha 

collaborato con la dottoressa Anna 

Losi e l’architetto Giuliano Cervi nel 

testo storico-culturale “La Rocca di 

Minozzo, storia di una riscoperta” e 

con il professor Giuseppe Giovanelli 

e l’ex capogruppo della sezione Alpi-

ni di Villa Minozzo Marco Zobbi nel 

volume storico-turistico “La via delle 

fiamme verdi”. 

L’

BIBLIOTECA
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 NOVEMBRE E DICEMBRE 

da martedì 29 novembre fino 
a domenica 8 gennaio 
ARTI NEL BUIO
Fotografie di Anna Ascani - inau-

gurazione: martedì 29 novembre 

ore 20.15

Foyer del teatro Bismantova - orari 

di apertura: da lunedì a sabato  

8.30 -12.30, 14 - 19 e negli orari di 

apertura del cinema/teatro

Info: 0522 611876, info@teatrobi-

smantova.it 

giovedì 1 dicembre
LA FORMA DELLA FARFALLA 
presentazione del libro di Yuri Ro-

manini. Foyer del Teatro Bisman-

tova – ore 21

Info: 0522 610204, biblioteca@

comune.castelnovo-nemonti.re.it

sabato 3 dicembre
NAVIGANTI – STORIE E PEN-
SIERI DI DONNE E UOMINI 
APPASSIONATI E RESILIEN-
TI 
presentazione del libro di Teresa 

Muratore. Foyer del Teatro Bi-

smantova, ore 17

Info: 0522 610204, biblioteca@

comune.castelnovo-nemonti.re.it

sabato 3 dicembre
FEDERAZIONE SPORT SORDI 
ITALIA – CORSO DI AGGIOR-
NAMENTO PER DIRETTORI 
TECNICI DI TUTTE LE NAZIO-
NALI ITALIANE e presentazio-
ne del rinnovo del Centro Fede-
rale Sport Sordi – Sport Valley  
Regione Emilia Romagna 
Sala convegni Croce Verde - via 

dei Partigiani – ore 9 (Possibile se-

guire l’incontro sul canale Youtube 

del Comune. Dalle ore 12 aperto 

al pubblico)

domenica 4 dicembre e tutte le 
domeniche di dicembre
SHOPPING DI DOMENICA 
negozi aperti a Castelnovo ne’ 

Monti e Felina

domenica 4 dicembre 
IL NATALE NE’ MONTI DI  
CASTELNOVO C’ENTRO
Shopping, eventi e gastronomia

Winter Seas(on) Appennino, presen-

tazione stagione sciistica 2022 - 2023  

piazza Martiri della Libertà - ore 15

da giovedì 8 a sabato 24 di-
cembre 

MERCATINO DI NATALE DEL-
LA SOLIDARIETÀ 
idee regalo, decorazioni, cesti nata-

lizi, manufatti, oggettistica africana 

e prodotti biologici 

a cura di Comunità “MartaMaria” , 

Gaom e Vogliamo la Luna

piazza Gramsci – orari: 9.30 - 12.30 

e 15.30 - 19

giovedì 8 dicembre 
IL NATALE NE’ MONTI DI  
CASTELNOVO C’ENTRO
Shopping, eventi e gastronomia

Fuochi d’Artificio, piazza Gramsci 

– ore 18.30? 

sabato 10 dicembre
LA LANTERNA DI DIOGENE
Musiche Ribelli. I canti popolari dai 

monti alle fabbriche 

con Marco Mattia Cilloni, Mara Re-

deghieri, Sergio Cardone

Teatro Bismantova – ore 16.30

Info: 0522 610204, biblioteca@

comune.castelnovo-nemonti.re.it

sabato 10 e domenica 11 di-
cembre
FEDERAZIONE SPORT SOR-
DI ITALIA – RADUNO DELLA 
NAZIONALE DI TENNIS MA-
SCHILE E FEMMINILE
Circolo Tennis Appennino Reg-

giano

giovedì 15 dicembre
LETTURA NATALIZIA E LA-
BORATORIO CREATIVO 
a cura della Biblioteca Crovi e dei 

lettori volontari del gruppo Arcunta

Centro per le famiglie – ore 17

Info: 0522 610204 biblioteca@co-

mune.castelnovo-nemonti.re.it

giovedì 15 dicembre 

IDEA DELLA PROSA
SIATE ESAGERATAMENTE 
BUONI
in memoria del professor Pasquale 

Marconi

Teatro Bismantova – ore 21

Info: Teatro Bismantova 0522 

611876, 348 8570060

domenica 18 dicembre
NATALE IN PUNTA DI PIEDI 
– GALÀ IN BLU 

a cura di Centro Danza Appennino, 

Direttore artistico: Francesco Me-

lillo, Presidente: Mimmo Delli Paoli

Maestri del C.D.A. Carlos Pala-

cios, Francesca Moro, Donatella 

De Nadai

Teatro Bismantova – due spettaco-

li: ore 10 e ore 16

EVENTI NATALE 2022

Nonostante sia un Natale segnato dalla crisi energetica, che ha 

portato diversi comuni a scegliere di non allestire quest’anno 

le luminarie, a Castelnovo saranno accese dai primi giorni di 

dicembre. La decisione è stata presa dopo un’attenta riflessione 

da parte dell’Amministrazione comunale. “Castelnovo Monti – 

spiega il Sindaco Enrico Bini – è una località che ha una forte 

attrattiva commerciale e turistica, anche in inverno, e ci sem-

brava importante rendere il paese bello e accogliente, anche a 

supporto degli sforzi condotti dai commercianti che in questo 

periodo si trovano a loro volta in difficoltà a seguito della crisi 

energetica, e per i quali il periodo delle festività può essere 

un’importante boccata di ossigeno. Abbiamo comunque deciso 

di ridurre le luci che saranno allestite, che saranno comunque 

sufficienti a dare un senso di festa e di accoglienza per chi 

arriverà in paese: abbiamo esaminato i consumi e la tipologia 

delle luci che installeremo, così da pervenire ad una riduzione 

del dispendio energetico. Ci è sembrato importante adottare 

queste scelte anche in relazione ai tanti eventi che segneranno 

il periodo delle festività.

NATALE NE’ MONTI 2022

            EVENTI NATALE 2022
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EVENTI NATALE 2022

domenica 18 dicembre
IL NATALE NE’ MONTI DI CA-
STELNOVO C’ENTRO
Shopping, eventi e gastronomia

Estrazione della lotteria “Natale ne’ 

Monti”, Piazza Peretti ore 17.30

domenica 18 dicembre
CONCERTO DI NATALE  
Coro Bismantova, Coro Piccolo 

Sistina, Corale della Resurrezio-

ne, gruppo musicale “La Scintilla” 

dell’Istituto Musicale Peri-Merulo e 

Banda Musicale di Felina. 

Chiesa della Resurrezione – ore 21

mercoledì 21 dicembre 
MOLTO FORTE, INCREDIBIL-
MENTE VICINO 
CONCERTO DI NATALE
Elisa Aramonte voce, Alessandro 

Atarocca pianoforte, Sterpano 

Carrara basso, Alessandro Lugli 

batteria. Teatro Bismantova – ore 

21. Info: Teatro Bismantova 0522 

611876, 348 8570060

venerdì 23 dicembre
NATALE SPAZIALE
spettacolo teatrale  a cura della 

Scuola primaria “Giovanni XXIII” 

Teatro Bismantova – 1° spettacolo 

ore 9 - 2° spettacolo ore 11

 

venerdì 23 dicembre
CANTO DI NATALE
rappresentazione natalizia degli 

alunni della Scuola primaria “Don 

Zanni” accompagnati dalla Banda 

Musicale di Felina

Felina – Parco Tegge – ore 20.30

sabato 24 dicembre	
I BABBI NATALE DELL’UNI-
TALSI  
offrono caramelle e brusca per le 

vie del centro. Strade e piazze del 

centro – orari: 9 - 13

sabato 24 dicembre 
IL NATALE NE’ MONTI DI CA-
STELNOVO C’ENTRO
Shopping, eventi e gastronomia

Arriva Peder Nadel progetto in col-

laborazione con i commercianti di 

Piazza Peretti, Associazione Peder 

Nadel. Piazza Peretti – dalle ore 11 

alle ore 12

sabato 24 dicembre
UN GRANDE NATALE A FE-
LINA…
giornata con animazione per gran-

di e piccini…un piccolo dono ai 

bambini. Felina – piazza Resisten-

za – ore 11/17

sabato 24 dicembre
PRESEPE VIVENTE
MARIA E GIUSEPPE IN VIAG-
GIO VERSO BETLEMME….
vecchio borgo di Campolungo - ore 

22 partenza dal piazzale della Chie-

sa di Campolungo

mercoledì 28 – fino a venerdì 
30 dicembre
FEDERAZIONE SPORT SOR-
DI ITALIA – RADUNO DELLA 
NAZIONALE DI PALLAVOLO 
MASCHILE
Palazzetto dello Sport “M. Boni-

celli”

mercoledì 28 – fino a venerdì 
30 dicembre
FEDERAZIONE SPORT SOR-
DI ITALIA – RADUNO DELLA 
NAZIONALE DI PALLACANE-
STRO FEMMINILE
Palazzetto dello Sport “L. Giova-

nelli”

giovedì 29 dicembre
BRINDISI PER LO SPORT CON 
LE ASSOCIAZIONI SPORTIVE 
LOCALI, CON LA PARTECI-
PAZIONE DELLE NAZIONALI 
ITALIANE SORDI DI PALLA-
VOLO MASCHILE E PALLA-
CANESTRO FEMMINILE 
Teatro Bismantova - ore 21

28, 29, 30 dicembre, 4 e 5 
gennaio 
CORSO DI AVVIAMENTO 
ALLO SCI ALPINO PER RA-
GAZZI DAI 6 AI 10 ANNI SUL-
LE PISTE DELL’APPENNINO
con maestri diplomati FISI associati 

alla scuola sci del luogo

Informazioni: Sci Club Bisman-

tova (Francesco 338 3413815, 

Forest&Garden 0522 717035)

e - mail: forestgarden@gmail.com

              GENNAIO                               

da lunedì 2 gennaio fino a  
giovedì 5 gennaio
CORSO DI AVVIAMENTO 
ALLO SCI DI FONDO PER RA-
GAZZI DAI 6 AI 14 ANNI SUL-
LE PISTE DELL’APPENNINO 
con maestro Fisi. Attrezzatura a 

noleggio

Informazioni: Sci Nordico Bisman-

tova 333 5232984, 366 3225539

venerdì 6 gennaio
NUOTA CHE TI PASSA! SEI 
ORE DI NUOTO E SOLIDA-
RIETÀ. IL RICAVATO SARÀ 
DEVOLUTO A FA.CE.
Onda della Pietra - dalle ore 12

Informazioni: Onda della Pietra 

0522 612091, www.ondadella-

pietra.it

venerdì 6 gennaio 
LA BEFANA IN TEATRO
Teatro Bismantova – ore 16.30

Info: tel. 0522 611876,  

348 8570060, 

info@teatrobismantova.it 

domenica 8 gennaio
IL RESPIRO DEL VENTO - 
L’INGANNO / MELOCIUM - 
LETTERE DAL PASSATO 
presentazione dei libri di Chiara 

Guidarini. Foyer del Teatro Bi-

smantova – ore 17

Info: 0522/610204 biblioteca@co-

mune.castelnovo-nemonti.re.it

domenica 15 gennaio  
DAL PO ALL’APPENNINO
Film concerto

Alessandro Scillitani voce, Marco 

Macchi pianoforte, Tommi Prodi 

chitarra, Stefano Ferrari basso, 

Mimmo Fontana batteria

Teatro Bismantova – ore 18

Info: Teatro Bismantova

0522 611876, 348 8570060

Via Repubblica di Montefiorino, 2/1 - TOANO (RE) - cell. 335 325274 - tel. 0522 805603 - g_boschini@libero.it

INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE
GRUPPI FRIGO E CONDIZIONATORI

PANNELLI SOLARI

IMPIANTI TERMOIDRAULICI

PULIZIA E RIFACIMENTO CANNE FUMARIE

ASSISTENZA CALDAIE GAS-GASOLIO
STUFE A PELLETS E CALDAIE A LEGNA
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UNA NUOVA, GRANDE STAGIONE DEL 
TEATRO BISMANTOVA

rende il via 

negli ulti-

mi giorni di 

n o v e m b r e 

la nuova 
s t a g i o n e 
del Teatro 

Bismantova: “Nuovi avvici-
namenti” è il titolo del cartellone 

che condurrà gli spettatori in un 

percorso, dall’autunno 2022 alla 

primavera 2023, per condividere 

il piacere del bello declinato nelle 

diverse forme d’arte.

Quest’anno gli appuntamenti 
saranno divisi in due sezioni: 
“Idea della Prosa” il venerdì 
sera con i nomi più rappre-
sentativi del Teatro italiano; 
“Molto forte, incredibilmente 
vicino” con appuntamenti mu-
sicali e di parole concentrata 
principalmente la domenica 
pomeriggio, aperta ai diversi 

generi, che ospiterà grandi ese-

cutori provenienti da tutta Europa.

Non mancheranno ulteriori ap-

puntamenti quali presentazioni 
di libri, mostre, eventi che 
contrappuntino ed arricchi-
scano le numerose festività e 
ricorrenze dell’anno, proposte 

di artisti locali e attività per scuole 

e famiglie.

Affermano il Vicesindaco e 

Assessore alla Cultura Ema-
nuele Ferrari, e il Direttore 
Artistico del Teatro Giovanni 
Mareggini: “Anche quest’an-

no abbiamo lavorato sui principi 

guida della qualità, e anche della 

misura, quest’ultima nel senso 

di immaginare una stagione es-

senziale, che invogli le persone 

a tornare a frequentare un luogo 

importante come il teatro. Certa-

mente dobbiamo anche guardare 

ai costi, ma vorremmo trasmette-

re il messaggio che il teatro e la 

cultura sono presenze indispen-

sabili, che hanno un valore molto 

superiore al loro costo.

La misura la intendiamo anche 

nel senso di essenzialità, trovan-

do produzioni, testi, interpreti che 

sappiano dare tanto al pubblico e 

al linguaggio teatrale senza forme 

di eccesso, ma con sobrietà: Lello 

Arena e Amanda Sandrelli sono 

due esempi di questa cura. 

Abbiamo poi voluto unire spetta-

coli di richiamo nazionale, come 

ad esempio l’anteprima asso-
luta di Aspettando Godot di 
Lello Arena, con produzioni 

che sono espressioni artistiche 

del territorio, come ad esempio 

lo spettacolo realizzato con No-

veTeatro, con cui collaboriamo 

da anni, e insieme alle scuole per 

l’evento dedicato alla figura di 
Pasquale Marconi. 

Il lavoro sulla memoria e sulle 
nostre radici, che rappresen-
tano anche il nostro futuro, 
è un’altra delle linee guida 
di chi disegna una stagione 
teatrale. 

C’è poi la parte musicale, im-

portante perché siamo sede di 

un istituto Afam, il Peri-Merulo 

insieme a Reggio, e perché la 

musica solleva le persone dalle 

preoccupazioni, ci migliora come 

persone e ci rende più disponibi-

li ad ascoltarci. Vogliamo anche 

ringraziare a tutti coloro che da 

tanti anni lavorano in teatro, che 

hanno bisogno di sostegno in un 

momento storico in cui tenere 

aperto un teatro è molto difficile 

ma noi vogliamo preservare que-

sti luoghi che offrono un’educa-

zione permanente alla bellezza e 

alla convivenza”.

          GLI SPETTACOLI         

La stagione di prosa vede davve-

ro grandi nomi, di forte richiamo, 

e si svilupperà in cinque grandi 

appuntamenti a partire dal 29 
novembre (dalle ore 21, come 

tutti gli spettacoli). 

A inaugurare ufficialmente la sta-

gione sarà una prima nazionale, di 

uno spettacolo che è un classico 

del teatro dell’assurdo e in gene-

rale del teatro moderno: “Aspet-
tando Godot”, nella versione 
coprodotta da La Contrada 
Teatro stabile di Trieste e Te-
atro Cilea di Napoli, con pro-

tagonista Lello Arena, insieme a 

Massimo Andrei, Biagio Musella, 

Elisabetta Romano, Esmeraldo 

Napodano, Angelo Pepe e Car-

mine Bassolillo. Uno degli scopi 

di questo nuovo allestimento è 

quello di riportare l’azione sceni-

ca, scenografica e testuale di que-

sto capolavoro alle intenzioni più 

segrete ed intime del suo autore, 

ma con nuovi profumi e un punto 

di vista diverso proprio quando 

entra in contatto con il Dna dei figli 

di una città che ha presto dovu-

to imparare il senso tragicomico 

dell’attesa. L’attesa di un nuovo 

invasore che scacci un vecchio 

tiranno, quella per la liquefazione 

del sangue del suo santo patrono 

a conferma della sua presenza e 

protezione, quella del terremoto 

pronto a distruggere case e cer-

tezze, quella dell’eruzione del vul-

cano bisbigliata e scongiurata nel-

le preghiere tra i riccioli di marmo 

del barocco e le volte d’oro delle 

chiese. Il tutto attraverso la verve 

del grande Lello Arena.

P
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Il 15 dicembre sarà la volta 
di “Siate esageratamente 
buoni”, uno spettacolo in me-
moria del Professor Pasqua-
le Marconi, medico, partigiano 

membro del Cln di Reggio e fonda-

tore delle Brigate Fiamme Verdi di 

ispirazione cattolica, parlamenta-

re e membro dell’Assemblea co-

stituente, promotore e fondatore 

dell’Ospedale Sant’Anna di Ca-

stelnovo Monti. Nel 2022 cade il 

cinquantesimo anniversario della 

sua scomparsa. Lo spettacolo è 

una produzione NoveTeatro, e ne 

ripercorre le scelte di vita, i valori 

e la vicenda profondamente uma-

na e sempre rivolta all’altro.

Il 27 gennaio, il cartellone 
della prosa proseguirà con 
“Il sequestro”, di Fran Nor-
tes, con Roberto Ciufoli e Nino 
Formicola, due attori comici di 

lungo corso e conosciutissimi dal 

pubblico: Ciufoli è stato parte de 

La Premiata Ditta, e Formicola è 

stato Gaspare del duo Gaspare e 

Zuzzurro. 

Entrambi hanno poi intrapreso 

una fortunata carriera teatrale. In-

sieme a loro sul palco Sarah Biac-

chi, Daniele Marmi e Alessandra 

Fabretti, in una produzione Pipa-

Mar e La Bilancia Produzioni. Per 

sventare la speculazione edilizia 

che costringerebbe alla chiusura il 

mercato rionale e metterebbe sul-

la strada decine di famiglie, fra cui 

la sua, il buon Paolo pensa bene 

di sequestrare il giovane Angelo, 

figlio del ministro che si accinge a 

firmare il decreto. 

Il 17 febbraio sarà la volta di 
un nuovo, libero adattamen-
to di “Lisistrata” di Aristofa-
ne, per la regia di Ugo Chiti 
e con protagonista Amanda 
Sandrelli, attrice che non ha bi-

sogno di presentazioni e che torna 

a calcare il palcoscenico del Bi-

smantova dove si è già esibita in 

passato. Con lei ci saranno Giulia-

na Colzi, Andrea Costagli, Dimitri 

Frosali, Massimo Salvianti, Lucia 

Socci, Gabriele Giaffreda, Elisa 

Proietti e Lucianna De Falco (una 

produzione Arca Azzurra). Chiti 

reinterpreta la classicità con oc-

chio contemporaneo e insieme 

rispettoso dell’originale, con una 

lingua sapida, ricchissima che 

sembra fatta apposta per rende-

re l’originale nella sua interezza, 

reinterpretando quelle parti rese 

di difficile comprensione dal tan-

to tempo trascorso. Lo fa avendo 

trovato in Amanda Sandrelli una 

protagonista perfetta per la com-

media di Aristofane.

La stagione della prosa si 
chiude il 30 marzo, con “L’o-
nesto fantasma”, che vedrà 
protagonisti Gianmarco To-
gnazzi, Renato Marchetti, Fausto 

Sciarappa e la partecipazione in 

video di Bruno Armando. Quat-

tro attori, che anni prima durante 

una tournée sono diventati grandi 

amici, si ritrovano in tre, perché 

uno di loro muore tragicamente. 

Dei tre, Gallo ha nel frattempo 

fatto una rapida carriera ed ora è 

un personaggio cinematografico 

di successo. Gli altri due, Costa e 

Tito, hanno un disperato bisogno 

di lavorare e tentano di convincer-

lo a portare in scena un Amleto. 

Ma Gallo si rifiuta: senza l’amico 

lui non ha più nessuna intenzione 

di fare teatro. Uno spettacolo Al-

tra Scena Produzioni. Anche per 

Gianmarco Tognazzi la necessità 

di presentazioni è minima: attore 

teatrale, televisivo e cinemato-

grafico, si è destreggiato brillante-

mente nella sua carriera tra ruoli 

comici e drammatici, evidenzian-

do tutto il “peso” del Dna di una 

grande famiglia attoriale italiana.

La stagione musicale del Tea-
tro Bismantova “Molto forte, 

incredibilmente vicino” ini-
zierà invece il 21 dicembre, 
unico appuntamento al mer-
coledì (ore 21) mentre tutti gli al-

tri saranno alla domenica pome-

riggio (dalle 18). Si parte dunque 

con il “Concerto di Natale”, che 

vedrà Elisa Aramonte alla voce, 

Alessandro Atarocca al piano-

forte, Sterpano Carrara al basso 

e Alessandro Lugli alla batteria. 

Elisa Aramonte è originaria di 

Pordenone, città dove compie gli 

studi e in cui fin da giovanissima 

si avvicina alla musica, studian-

do prima pianoforte poi canto 

moderno con Lorena Favot. In 

seguito ha frequentato i corsi 

invernali dell’Accademia Siena 

Jazz. Il Concerto di Natale vedrà 

una proposta di brani Gospel, Spi-

ritual e pezzi della tradizione.

Il 15 gennaio si proseguirà 
con “Dal Po all’Appennino”, 

un film-concerto con Alessandro 

Scillitani (voce), accompagnato 

da Marco Macchi al pianoforte, 

Tommi Prodi alla chitarra, Stefa-

no Ferrari al basso, Mimmo Fon-

tana alla batteria. “Capita sempre 

– racconta Scillitani – si pensa 

di viaggiare lontano per cercare 

storie e, invece, i racconti sono 

lì, sotto casa, magari lontani dai 

riflettori, e allora basta illuminar-

li, mettersi in ascolto. Partendo 

da casa, il racconto, fatto di pa-

role, musica dal vivo, immagini 

e storie, si snoda tra paesaggi e 

uomini. Tra evocazioni dei mondi 

raccontati da Guareschi, Zavat-

tini, Ghirri, Cavazzoni, Soldati e 

Fellini, ci si spinge verso la mon-

tagna, la spina dorsale dell’Italia, 

il luogo dei dimenticati, il grande 

cuore della nostra penisola”.

Il 26 febbraio, appuntamento 
con “Fellini and friends”, im-

magini di grandi film e musiche 

di autori quali, fra gli altri, di Nino 

Rota ed Ennio Morricone, con 

Umbria Ensemble. Fanno par-

te dell’ensemble Maria Cecilia 

Berioli, già primo violoncello in 

diverse orchestre; Luca Ranieri 

prima viola di importanti orche-

stre, come l’Orchestra Sinfonica 

della Rai di Roma e il Teatro San 

Carlo di Napoli; Andrea Trovato, 

diplomato d’onore in pianoforte 

al conservatorio “L. Cherubini” 

e Santa Cecilia a Roma, oltre al 

diploma in organo e composizio-

ne organistica, si è perfezionato 

in clavicembalo e in direzione 

d’orchestra.

Il 19 marzo sarà la volta di 
“Viaggio nel tempo” con 
l’Ensemble Barocco dell’Isti-
tuto musicale Peri-Merulo, 

che proporrà musiche di Vivaldi, 

Corelli, Bach, Piazzolla, Nyman, 

Martynov. 

Ultimo appuntamento il 16 
aprile, con Specchio Barocco 
e i Solisti Filarmonici Italiani 
insieme a Giovanni Mareggini al 

flauto. Verranno eseguite Le Sta-

gioni di Vivalti e la Suite Antica di 

Rutter. I Solisti Filarmonici Italia-

ni sono considerati oggi tra le più 

importanti orchestre da camera a 

livello internazionale e raccolgo-

no la lunga esperienza e l’eredità 

maturata in più di vent’anni.

Per informazioni sulla stagio-
ne, i vari spettacoli e le formu-
le di abbonamento: www.te-
atrobismantova.it, tel. 0522 
611876, cell. 348 8570060. 
Biglietteria tel. 0522 614078. 
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NUOVI APPUNTAMENTI DA GENNAIO A 
MAGGIO CON LA LANTERNA DI DIOGENE

nche nel 2023, 

fino al mese di 

maggio, sono 

previsti nuovi, 

i n te ressan t i 

appuntamenti 

con il ciclo di conferenze La Lan-

terna di Diogene, sempre al Tea-

tro Bismantova. Spiega il cura-
tore della rassegna, Thomas 
Predieri: “Continueremo con 

cadenza mensile gli incontri fino 
al 13 maggio 2023, approfon-

dendo il tema che abbiamo indivi-

duato quest’anno, ovvero “Ribelli, 

rivolte e rivoluzioni”. 

In attesa di definire nel dettaglio 

titoli ed ospiti che ci accompa-

gneranno in questo percorso, in 

gennaio pensiamo di parlare del-

la canalizzazione del Secchia 

durante il Medioevo e dell’uso 

della sua energia nell’economia 

preindustriale, ma anche di come, 

durante il Novecento, si sia scel-

to di abbandonarla a favore della 

cementificazione. 

Febbraio vedrà sul palco la te-
matica storica delle Donne 
d’Appennino, con la parteci-

pazione di Normanna Albertini: 

affronteremo il tema delle figure 

femminili come primo baluardo 

della Resistenza e non solo. 

A marzo il tema che stiamo co-

struendo è legato allo Stregone 
della Canalaccia, personaggio 

“ribelle” agli occhi dei moderni, 

con il professor Roberto Baldi-

ni”. Lo Stregone della Canalaccia 

fu un guaritore la cui fama di si 

diffuse non solo negli Appennini 

modenese, reggiano e lucchese, 

ma anche all’estero. Il suo nome 

era Giuseppe Silvio Tazzioli ed 

operò principalmente proprio alla 

Canalaccia di Piandelagotti (MO).

“Sempre per  il mese di mar-

zo – prosegue Predieri - stiamo 

lavorando ad una conferenza, 

che potrebbe diventare anche un 

seminario dedicato alle Scuole 

Superiori, sulle donne curde, 
quelle iraniane, quelle pale-
stinesi e quelle rom-sinti. Più in 

generale un evento dedicato alla 

resistenza femminile in ogni epo-

ca storica. Lo stiamo costruendo 

insieme alla storica e ricercatrice 

Anna Lombardi, dell’archeologa 

Rachele Grassi e dell’attivista po-

litica Giorgia Zanetti. Dato che il 

progetto è ancora in sviluppo se 

qualcuno, ragazze e ragazzi, stu-

denti e studentesse o adulti voles-

sero aggiungersi alla costruzione 

dell’evento è il benvenuto. 

Il mese di aprile per ora resta 

da definire per quanto riguarda 

la programmazione, mentre per 

maggio ci attende una conferen-
za su Arrigo Benedetti, gior-

nalista e direttore di varie testate 

giornalistiche nazionali”.

Benedetti è stato direttore 

dell’Europeo e dell’Espresso, poi 

del Mondo e di Paese sera. Ha 

pubblicato anche vari romanzi, 

caratterizzati da una attenzione 

minuziosa sia alla realtà quotidia-

na sia al mondo fantastico delle 

tradizioni popolari.

La lanterna di Diogene è presente 

sui social con le pagine Instagram 

e Facebook e con il canale TikTok 

(Instagram: la_lanterna_di_dio-

gene; Facebook: @lalanternadi-

diogeneappenninoreggiano; Tik-

tok: @la_lanterna_di_diogene; 

youtube: La lanterna di Diogene).

Conclude Predieri: “Ringrazio tutti 

coloro che ci aiutano a realizzare 

le conferenze, dalle associazioni 

ai singoli relatori e non solo, così 

come ringrazio Michela Costi, 

Fabrizio “Sacca” Saccardi, Luca 

Guerri, che ha curato le locandine, 

l’assessore Emanuele Ferrari e la 

consigliera comunale e provincia-

le Erica Spadaccini che continua-

no a sostenerci in questo progetto 

e a sostenere l’importanza della 

cultura in Appennino”.

A
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SALUTE

IN TANTI ALLE ATTIVITÀ DI 
SENSIBILIZZAZIONE SUL TUMORE AL SENO

anno visto 

un grande 

interesse le 

iniziative in-

traprese dal 

Comune di Ca-

stelnovo Monti 

nell’ambito del mese della 
prevenzione del tumore al 
seno, per le quali l’Amministra-

zione comunale si è avvalsa della 

collaborazione con due associa-

zioni attive da anni nell’ambito 

della sensibilizzazione e delle at-

tività a difesa delle donne verso 

questa patologia, purtroppo mol-

to diffusa: si calcola che l’inciden-

za in Italia sia di una donna su 10 

che la debba affrontare nell’arco 

della vita. 

Spiega l’Assessore ad Associa-

zionismo e Volontariato, Lucia 
Manfredi: “Quest’anno abbia-

mo attivato una nuova collabora-

zione con l’associazione Seno-
naltro per la “Camminata in rosa” 

che il 30 ottobre ha visto davvero 

un’alta partecipazione. L’evento 

ha visto anche la collaborazione 

della società Atletica Castel-
novo Monti, con il supporto di 

Polisportiva Quadrifoglio e di 

COOP consumatori”.

Alla camminata e all’intervento 

con cui è stata tinteggiata di rosa 

una panchina nel parco di Palazzo 

Ducale hanno partecipato anche 

diversi medici dell’Ausl reggiana 

fra i quali il dott. Guglielmo Ferra-

ri, direttore Chirurgia Senologica 

dell’Arcispedale S.Maria Nuova, 

il dottor Giancarlo Bisagni, coordi-

natore della Breast Unit integrata, 

la dott.ssa Cinzia Iotti, direttrice 

della struttura complessa di Ra-

dioterapia. 

Aggiunge l’Assessore Manfredi: 

“È proseguita anche la collabora-

zione con la sezione di Reggio 

della LILT (Lega Italiana per la 

lotta ai tumori) con la quale negli 

anni abbiamo costruito un rap-

porto costante: sono state due, 

vista la forte richiesta, le giorna-

te di visite senologiche gratuite 

alla Casa del Volontariato, per le 

quali ringrazio Croce Verde di 
Castelnovo Monti e Vetto che 

ha messo a disposizione gli spazi 

e i lettini per le visite”.

H
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GEMELLAGGI

VISITA DI UN GRUPPO DI STUDENTI  
DI ILLINGEN

ontinuano gli in-

contri e gli scambi 

tra Castelnovo e i 

Comuni gemellati 

con il capoluogo 

appenninico, Vo-

reppe (FRA), Il-

lingen e Kahla (GER). In novembre 

è stato a Castelnovo un gruppo di 

studenti delle scuole secondarie di 

Illingen, guidato dal preside Peter 

Krüger, che era venuto la prima 

volta a Castelnovo quattro anni fa. 

“Questi scambi – afferma l’Asses-
sore ai Gemellaggi di Castel-
novo, Lucia Manfredi – sono 

importanti perché permettono alle 

comunità, in questo caso ai giovani 

coinvolti, di conoscere reciproca-

mente gli usi, i costumi, la lingua 

del luogo che si visita, di vivere per 

qualche giorno in territori con altri 

paesaggi, ma più di tutto consen-

tono connessioni e legami forti 
tra le istituzioni, come i comuni,  
le scuole, le famiglie e le asso-
ciazioni”.

Oltre al Comune e al Comitato ge-

mellaggi di Castelnovo, hanno col-

laborato all’organizzazione della 

visita e all’accoglienza dei ragazzi 

la Preside, gli insegnanti e stu-
denti dell’IIS Mandela, gli Edu-
catori e i ragazzi del Progetto 
Montagna Giovani - PMG e il 
Comune toscano di Fivizzano, 
a sua volta gemellato con Ca-
stelnovo dal 2007.

Il gruppo di giovani studenti ha an-

che svolto diverse attività proprio 

nel territorio di Fivizzano: un modo 

di estendere la rete di amicizie eu-

ropee. I ragazzi sono stati insieme 

ad un gruppo di accompagnatori fi-

vizzanesi e castelnovesi a Rometta 

con il sindaco di Fivizzano Gianluigi 

Giannetti e anche il Presidente  della 

provincia di Enzkreis (dove è situa-

ta Illingen) Bastian Rosenau, nella 

Piazza dei Parchi ad Aulla, dove si 

trova l’ultima opera dello scultore 

Pietro Cascella. Poi sono state vi-

sitate alcune località dove si sono 

svolti episodi tragici della seconda 

guerra mondiale e vicende della 

Resistenza: a Bardine e San Te-

renzo Monti ad esempio, dove il 17 

agosto del ‘44 un gruppo di italiani 

attaccò i soldati tedeschi che erano 

venuti a depredare questi luoghi. 

Morirono 16 tedeschi e due par-

tigiani. In rappresaglia furono poi 

uccisi 160 civili anche molte don-

ne e bambini. Altri momenti molto 

importanti sono stati gli incontri del 

gruppo ospite con gli studenti e la 

visita alle scuole superiori: hanno 

incontrato e dialogato con i loro co-

etanei dell’Istituto Nelson Mandela, 

si sono confrontati sulle abitudini, la 

quotidianità, le vacanze e le attività 

scolastiche. Poi hanno visitato, con 

la guida degli studenti dell’indirizzo 

Agrario, l’acetaia e le serre: alcuni 

sono saliti anche a cavallo. I ragazzi 

dell’alberghiero  hanno preparato 

un pranzo squisito, con tanto di la-

sagne e nel pomeriggio gli studenti 

dell’indirizzo turistico li hanno ac-

compagnati a visitare l’Orto dei frati 

e la Pietra di Bismantova. Ci sono 

stati anche tanti appuntamenti leg-

geri, vissuti a Castelnovo: il gruppo 

ha incontrato il Vicesindaco Ema-

nuele Ferrari in Municipio, dove 

c’è stato uno scambio di doni. Poi 

ha effettuato una visita alla Latteria 

Sociale il Fornacione di Felina. E nel 

pomeriggio insieme ai ragazzi di 

PMG - Progetto Montagna Giovani 

hanno fatto giochi e una caccia al te-

soro per conoscere meglio il paese. 

C
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l Natale è sempre 

una grande festa del-

le comunità. Lo è per 

noi di Castelnovo, ma 

questa festività viene 

celebrata con iniziati-

ve e attività interessanti anche 

nei paesi gemellati con noi. 

Iniziative che attingomno alla 

comune cultura e appartenenza 

europea, e segnalano quanto ci 

leghi agli amici di Illingen (GER), 

Kahla (GER) e Voreppe (FRA). 

Abbiamo chiesto ai nostri amici 

di raccontarci il loro Natale, che 

spesso propone anche sapori e 

prodotti italiani che le delegazio-

ni acquistano quando vengono 

in visita nel nostro paese.

A Illingen il bellissimo 19° 

Mercatino di Natale apre tra-

dizionalmente il terzo fine set-

timana d’Avvento, dal 9 all’11 

dicembre 2022, cioè da venerdì 

a domenica nello storico parco 

del Posthof di Illingen nel Kelter e 

nella Kirchstrasse. Noi, il Verein 

für Städtepartnerschaft Illingen 

e.V. (Comitato gemellaggi) sare-

mo presenti. Ancora una volta, 

saranno vendute e offerte da 

mangiare anche specialità tra-

dizionali italiane, come parmi-

giano, salame, pecorino, vini, 

prosecco, grappa ed espresso 

e, soprattutto, vin brulé alla 

ciliegia. Molto ben accolto e 

davvero gustoso è il Panzerotto 

preparato al momento. Un grup-

po musicale di 3 persone cre-

erà un’atmosfera natalizia nel 

padiglione. Sono presenti an-

che molte altre associazioni di 

Illingen. Godetevi i profumi pre-

natalizi del vin brulé e scoprite i 

prodotti artigianali per lo spirito 

dell’Avvento passeggiando nel 

mercatino di Natale. 

Il team del consiglio di ammini-

strazione di Illingen 

Tempo di Natale anche a 
Kahla. Ai piedi del nostro albero 

di Natale decorato c’è la casset-

ta delle lettere di Babbo Natale. 

Tutte le lettere di richiesta dei 

bambini ricevono risposta da 

lui in persona. Un calendario 

dell’Avvento progettato con 

cura, con tante finestre, viene 

aperto tutti i giorni di dicembre 

fino al 24. Il mercatino di Natale 

si svolge nella nostra piccola e 

idilliaca piazza del mercato la 

2^ domenica di Avvento. I con-

certi nella chiesa sono partico-

larmente apprezzati. La città di 

Kahla, molte associazioni e aiu-

tanti laboriosi fanno risplendere 

e suonare la nostra città. Venite 

a visitarci!

A Voreppe Il mercatino di Na-

tale, nella Grande rue e in Pla-

ce Armand-Pugnot si è svolto 

quest’anno il 26 e 27 novembre. 

Il Comitato Gemellaggi è stato 

presente proponendo preliba-

tezze da asporto 

o da mangiare in loco: frittelle 

salate e dolci, crauti guarniti con 

salsiccia, birra tedesca e buon 

Parmigiano Reggiano italiano! 

Molte attività sono state pro-

poste durante il fine settimana, 

inclusa una pista di pattinaggio 

sul ghiaccio e uno spettacolo di 

fuochi e luci.

IL NATALE DEI NOSTRI AMICI GEMELLATI

I

GEMELLAGGI

Voreppe

Kahla

Illingen
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PRODOTTI TIPICI

UN PREMIO DI ALTO LIVELLO 
PER IL CAPOLINEA

iconoscimento 

davvero im-

portante quel-

lo attribuito al 

Ristorante Il 

Capolinea di 

Castelnovo, che ha ricevuto il 

Premio Buona Cucina da parte 

dell’Accademia Italiana della Cu-

cina. La targa è stata consegnata 

al titolare Giancarlo Casoni, alla 

moglie Stefania, alla figlia Laura 

e allo staff al termine di un pran-

zo che ha visto la partecipazione 

del Vicesindaco di Castelnovo 
Monti Emanuele Ferrari e di 

alcuni delegati reggiani dell’Acca-

demia: Anna Marmiroli, Euge-
nio Menozzi, Mauro Catella-
ni, Mauro Gisondi, Giovanna 
Cantoni. 
Un pranzo che, se ce ne fosse 

stato bisogno, ha rimarcato l’al-

ta qualità del locale di viale Enzo 

Bagnoli, che da anni valorizza 

prodotti d’eccellenza del territo-

rio. Tagliolini al burro con tartufo 

bianco, risotto ai funghi porcini, 

cotechino con purè e tartufo, un 

assaggio di dolci della casa tra 

i quali torta di tagliatelle, zuppa 

inglese e arancia caramellata. Il 

Capolinea è il terzo ristorante in 

provincia di Reggio a ottenere 

questo premio, il primo in monta-

gna. È gestito dal 1988 dalla 
famiglia Casoni. Sulla premia-

zione afferma il Vicesindaco Fer-

rari: “Un’occasione e un premio 

speciali, che valorizzano al meglio 

uno dei nostri ristoranti più carat-

teristici: una ricerca enogastrono-

mica e una attenzione al territorio 

di lunga durata e altissima qualità. 

Mangiare insieme, in una atmo-

sfera davvero conviviale, può 

essere un’esperienza culturale a 

360 gradi, la poesia di un certo 

modo di mettere le cose nel piat-

to, di parlare di vini, e intrecciare 

racconti di vita tra una portata e 

l’altra. Una conferma di ricchezza 

per l’Appennino e un esempio per 

le nuove generazioni che intendo-

no intraprendere questa strada di 

accoglienza, come testimoniano 

anche le collaborazioni di Acca-

demia della cucina italiana con il 

nostro istituto superiore Nelson 

Mandela”.

“È un ristorante storico della no-

stra montagna – si legge tra le mo-

tivazioni del premio - addossato al 

crinale appenninico in prossimità 

della Pietra di Bismantova. Un po-

sto che è una pietra miliare nella 

ricerca della tradizione e della 

qualità produttiva della provincia 

reggiana. L’accoglienza del locale 

è resa più suggestiva dal rapporto 

speciale che il titolare del locale 

ha avuto da sempre con Giorgio 

Benevelli, artista molto noto di Ca-

stelnovo Monti, tanto che alcune 

delle sue opere, sia pittoriche che 

scultoree, sono permanentemen-

te esposte nel locale”. Sull’offer-

ta gastronomica prosegue Anna 

Marmiroli: “La chef Stefania, ac-

compagnata in cucina da Roberto 

Bianculli prepara giornalmente e 

rigorosamente a mano tutte le 

paste che il ristorante serve e la 

selezione di paste ripiene tipiche 

reggiane (tortelli verdi e di zucca) 

sono sempre a menù, unitamente 

ai cappelletti della tradizione. Er-

manno Casoni si è distinto in que-

sti anni di gestione del ristorante 

per la grande cura dedicata alla 

ricerche delle materia prime da 

offrire ai clienti: un’accuratissima 

selezione di prosciutti, pancette 

distese, salami e coppe che sce-

glie direttamente dai produttori 

del territorio e che poi stagiona 

personalmente sono rigorosa-

mente sempre tagliate al coltello. 

Tutte le carni utilizzate sono a fi-

liera corta e molta è la attenzione 

alla cura degli animali destinati 

alla macellazione. La selezione 

dei formaggi risente della stessa 

puntigliosa selezione e ricerca. 

La carta dei vini che raccoglie 

più di 150 etichette, presenta 

per un 50% prodotti regionali”. 

E concludono le motivazioni del 

premio: “Fare impresa non è mai 

facile ma in montagna è ancora 

più difficile: gli ultimi anni, anche 

a seguito della pandemia, stavano 

per far desistere Ermanno dalla 

sua vocazione di ristoratore che 

invece, con l’arrivo della figlia, sta 

conoscendo una nuova spinta ed 

un nuovo vigore. Qui al Capolinea 

siamo di fronte ad un impegno co-

rale di vecchie e nuove generazio-

ni a difesa di una cultura del gusto 

che va incoraggiata e premiata”.

R
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LEGALITÀ

L’IMPEGNO PER TRASMETTERE I VALORI 
DELLA LEGALITÀ AI GIOVANI

l Comune di Castelnovo 

è fortemente impegnato 

in azioni che hanno l’o-

biettivo di trasmettere 

il valore della legalità, 

l’importanza di tenere 

sempre alta la guardia 

rispetto alle infiltrazioni criminali, 

puntando soprattutto al coinvolgi-

mento delle giovani generazioni. 

Nei mesi scorsi si sono svolti due 

incontri di alto livello sotto questo 

aspetto.

In ottobre i ragazzi delle scuole 

superiori hanno avuto occasione 

di ascoltare, all’Oratorio Don Bo-

sco, il Procuratore di Catan-
zaro Nicola Gratteri, insieme 
al direttore scientifico del Fe-
stival NoiControLeMafie An-
tonio Nicaso, al comandante 
dei Carabinieri per la Tutela 
ambientale e la Transizione 
ecologica Generale Valerio 
Giardina e all’ambientalista e 
ricercatore Walter Ganapini.

Gratteri ha spiegato ai ragazzi, 

che gli hanno chiesto cosa lo 

spinga ad alzarsi e continuare a 

lavorare ogni giorno nonostante 

i rischi e le minacce: “L’ho scelto 

quando avevo più o meno la vo-

stra età, per un senso di giustizia, 

e per aver visto la mia terra, a cui 

sono molto legato dal senso di ap-

partenenza, rovinata dai capima-

fia. Ho studiato e lavorato tanto, 

perché ero un “figlio di nessuno”, 

ma alla fine sono riuscito a fare 

quello che volevo e oggi, anche 

se devo concordare con la scorta 

quando posso andare in bagno, 

in realtà mi sento molto più libero 

di tante altre persone, perché non 

devo niente a nessuno, non sono 

sul libro paga di nessuno, posso 

dire le cose che dico anche quan-

do sono contro al sistema. Vi dico 

quindi: studiate, cominciate fin da 

ora a impegnarvi tanto, e diven-

terete persone in grado di fare la 

differenza”.

Un secondo incontro di gran-
de interesse si è svolto poi in 
novembre al Teatro Bisman-

tova. Nell’ambito di un con-
siglio comunale straordinario 
aperto il Giudice Andrea Rat, 
magistrato che ha fatto parte del 

Collegio giudicante del proces-

so Aemilia, ha avuto modo di 

incontrare i ragazzi delle scuole 

superiori, ed ha ricevuto anche la 

cittadinanza onoraria da parte del 

paese in cui è nato.

“Ci è sembrato doveroso ma an-

che molto importante – afferma il 

Sindaco Enrico Bini – attribuire un 

giusto riconoscimento al Giudice 

nostro concittadino. Aemilia, nel 

bene e nel male, è stato uno spar-

tiacque nella storia della nostra 

provincia, ci ha “svegliati” e fatto 

capire che dovevamo tenere al-

tissima la guardia verso fenomeni 

malavitosi che si erano infiltrati in 

modo subdolo, senza che inizial-

mente ce ne fossimo accorti”.

Il Giudice Rat  ha spiegato 
cosa ha significato il proces-
so Aemilia, rispondendo anche 

a domande presentate da loro 

stessi: “Il più grande processo 

sulle infiltrazioni criminali nel 

nord Italia, non solo in Emilia ma 

anche in Lombardia, in Veneto, 

fino alla Valle d’Aosta. Lavorar-

ci ha significato analizzare una 

mole enorme di documentazione 

probatoria, 100.000 pagine solo 

di intercettazioni, 30.000 di te-

stimonianze. Essere arrivati alla 

sentenza, oggi a quella della Cas-

sazione, significa aver preso pie-

namente atto che le infiltrazioni sul 

nostro territorio erano molto forti 

e radicate. Ciò è possibile quando 

il crimine trova un substrato so-

ciale e culturale malleabile”. E ha 

aggiunto: “Noi giudici emettiamo 

le sentenze nel nome del popolo 

italiano, quindi il nostro lavoro è 

anche vostro. Questa sentenza, 

la storia di Aemilia, cercate di fis-

sarvela nella memoria, e cercate 

sempre di tenere le antenne drit-

te, se vedete qualcosa che nella 

società, nel vostro ambiente non 

vi convince, qualcuno che si ar-

ricchisce molto in fretta, senza 

capire la provenienza del reddito, 

parlatene, denunciate, non siete 

soli. Magistratura, forze dell’or-

dine, amministrazioni comunali e 

la parte sana della comunità fanno 

fronte comune. La migliore rispo-

sta alle infiltrazioni è che restino 

ben svegli i cervelli, le anime e 

i cuori. Non abbiate mai paura, 

altrimenti vincono loro”.

I
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SPORT

FINO A FINE ANNO QUATTRO NAZIONALI E 
CINQUANTA DIRETTORI TECNICI A CASTELNOVO

i concerto con 

Comune di Ca-

stelnovo ne’ 

Monti e con 

Coopera t i va 

Sportiva di Co-

munità Qua-

drifoglio, in qualità di soggetto 

attuatore, la Federazione Sport 

Sordi porta da novembre alla fine 

anno le proprie nazionali in ritoro 

presso il Centro Federale monta-

no istituito ad inizio 2022 grazie 

al sostegno della Regione Emilia-

Romagna nell’ambito del progetto 

Sport Valley. Nel breve volge-
re di un mese e mezzo sono 
ben cinque gli appuntamenti 
che porteranno soggiorni 
sportivi di rappresentative e 
tecnici azzurri in Appennino 
Reggiano. La prima nazionale ad 

arrivare a Castelnovo venerdì 18 

novembre è stata quella di calcio 

a 11 che per tre giorni si è allenata 

allo Stadio del Centro Coni ed al 

sintetico “Giovanni Malagoli”. 

Nelle settimane successive sono 

in arrivo una dopo l’altra le na-
zionali sordi di Tennis, di Pal-
lavolo Maschile e di Pallaca-
nestro Femminile. Le squadre 

soggiornano presso gli alberghi 

del paese che hanno aderito alla 

convenzione del Turismo Sportivo 

del Comune di Castelnovo. 

Ai vari periodi di soggiorno delle 

squadre azzurre si aggiunge an-

che la permanenza in Appennino 

per un week end dei tanti Diret-
tori Tecnici delle rappresenta-
tive azzurre di tutte le discipli-
ne sportive della Federazione 
Sport Sordi. Le attività di aggior-

namento dei Tecnici si svolgono 

presso il Teatro Bismantova. 

In un periodo di bassa stagione 

il progetto del Centro Federale 

Sport Sordi porta in Appennino 
circa 200 presenze e fa cono-

scere il territorio ad atleti, tecnici 

e tanti addetti ai lavori dello sport 

dei sordi. 

Per alcuni atleti c’è anche l’occa-

sione per accedere all’Ospe-
dale S.Anna e sottoporsi allo 
screening audiometrico utile 
all’eleggibilità olimpica. Ai 

vari stage collaborano le società 

sportive del territorio, fra le quali 

LG Competition, Appennino Volley 

Team, Progetto Atletic Montagna, 

Circolo Tennis Appennino Reg-

giano, ma anche Sassuolo Calcio, 

Basket Team Puianello e Modena 

Volley che hanno confermato la 

disponibilità di proprie formazioni 

per gare amichevoli ed allena-

menti congiunti con le squadre 

azzurre. I cinque appuntamenti di 

novembre e dicembre si aggiun-

gono ai sette raduni di Nazionali 

Sport Sordi già ospitati al Centro 

Federale nel 2022.D
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MINORANZE

Sanità in Montagna
	 Carissimi Residenti nel nostro Comune di Castelnovo  (e in tutta 
la Montagna), tra i vari problemi che ci riguardano e gradatamente 
vengono evidenziati, uno è particolarmente importante ed è inerente 
alla sanità.
	 Da anni viene portata avanti da 2 gruppi la battaglia per la 
riapertura del punto nascite nell’Ospedale del nostro capoluogo; anche 
a livello regionale si sono mossi i Consiglieri Catellani e Delmonte, ma 
la politica dominante ha risposto “picche”; penso si debba essere grati 
a coloro che si sono impegnati per far conoscere il nostro dissenso e 
le necessità delle zone che già sono disastrate geograficamente, però 
riteniamo sia giunto il momento di unirci tutti per raggiungere lo scopo.
	 Abbiamo visto che le promesse elettorali, addirittura del  Go-
vernatore regionale, sono inattendibili; a livello locale, dove la politi-
ca nazionale conta relativamente, a mio avviso dobbiamo guardare 
all’amministrazione condivisa.
	 È  inutile muoversi in ordine sparso e dire le stesse cose; il 
vecchio detto “l’unione fa la forza” forse in questo caso deve essere 
sperimentato.
	 Per questo, nel Consiglio del 28 settembre u.s., abbiamo pre-
sentato una mozione in cui si chiedeva al Sindaco Bini di portare avanti 
la richiesta per la riapertura del punto nascite a Castelnovo; si ricorda 
che il Primo Cittadino ricopre anche l’incarico di Assessore alla Sanità 
nell’Unione dei Comuni.
	 La mozione è stata approvata all’unanimità ed è stato sugge-
rito di  coinvolgere anche i  Comuni di Borgo Val di Taro, Pavullo nel 
Frignano e Porretta Terme , in quanto hanno il nostro stesso problema.
	 La Maggioranza, con interventi anche sulla stampa del Ca-
pogruppo dr. Boni, ha ritenuto di estendere l’interessamento anche a 
tutto il resto dell’operatività del locale Ospedale, raccogliendo il nostro 
apprezzamento.
	 Quando si presentano problemi di queste dimensioni e di inte-
resse collettivo per le nostre zone, ritengo che le targhe politiche siano 
inutili e forse dannose.
	 Dobbiamo cercare di riottenere quanto avevamo e di miglio-
rare il resto che presenta diverse lacune a partire da esami e visite 
specialistiche; non possiamo aspettare mesi per una prenotazione 
(escluse quelle a pagamento che sono immediate) e altri mesi per gli 
esiti come è capitato anche a me personalmente.
	 Naturalmente sul proseguo dei contatti, delle prospettive e dei 
risultati, ci sarà una pronta informazione.
	 Cogliendo l’occasione per porgere cordiali saluti e sinceri au-
guri di Buone Feste, ricordo che il nostro gruppo “Leuga” è a vostra 
disposizione per eventuali richieste e interessamenti per pratiche atti-
nenti l’attività consiliare.
								      

Giorgio Caselli  
(3891959089)

E anche quest’anno ci siamo! Come si dice? Ah sì, buon Natale e 
felice anno nuovo…ma per chi? Abbiamo passato gli ultimi 2 anni 
di festività natalizie con l’incubo del Covid, quest’anno c’è l’incubo 
della guerra, del caro bollette, del caro carburanti e il caro vita. Buon 
Natale a chi? Le nostre preoccupazioni? Tutto è in crisi, dal commer-
cio all’industria, dall’artigianato all’agricoltura, nessuno può stare 
sereno. Inoltre abbiamo avuto governi troppo statici nell’affrontare 
certe situazioni, hanno lasciato che tutto aumentasse senza pren-
dere posizioni decise, dando piccoli “contentini” giusto per poter 
dire “noi ci siamo”! Tutto questo è vergognoso. Tutti abbiamo da-
vanti agli occhi il costante peggioramento delle situazioni, la cassa 
integrazione, la mobilità, una sanità sempre più in forte crisi, ma 
nessuno può fare nulla perché ci si sente deboli e impotenti.

Credo che la politica sia da rivedere molto velocemente perché 
molte cose non vanno e a farne le spese siamo sempre noi poveri 
cittadini. In questi momenti uno Stato serio dovrebbe essere vicino 
al popolo, difenderlo e sostenerlo…

Quindi io posso dire Buon Natale per tradizione, ma in giro vedo 
molta tristezza e preoccupazione. Questo articolo forse sembra 
più uno sfogo mio personale, ma credo che tutto quello che ho 
scritto provenga da quello che posso vedere e sentire ogni giorno 
parlando con la gente.

Personalmente voglio augurare a tutti un Natale ricco di speranze, 
aspettando un nuovo anno che chissà quali sorprese ci riserverà.

Auguri a tutti e felice anno nuovo.

Luca Maioli
Capo gruppo Movimento 5 Stelle
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